Note miscellanee alla flora bergamasca e bresciana. XII.

Avviso: come già nelle precedenti note, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); br: brattea; c: corolla; fi: fiore/i ; fg: foglia/e; fglr: fogliare/i; fu: fusto/i; gh: ghiandola/e, ghiandolare/i; k: calice/i, calicino/i; lg: lungo/hi, lunghezza/e; infior: infiorescenza; nv: nervatura/e; pg: pagina; pl: pianta; pt: petalo/i; sp: sepalo/i.

I caratteri sottolineati sono quelli fondamentali.

Chiave analitica per Thesium linophyllon/bavarum
(da Rothmaler, Exkursionsfl. von Deutschland, 2002, modif.)  

1
Pl con stoloni ipogei; squame alla base del fu distanziate l’una dall’altra; fg lineari-lanceolate larghe 1-4 mm, a maggiore larghezza nel mezzo, spesso un po’ rigide e verde chiaro, con nerv centrale evidente e alla base con 2 (-4) nv secondarie deboli; h 10-30 cm; debolm calcifila; prati aridi 
 T. linophyllon L.

1’
Pl senza stoloni; squame basali ricoprentisi per un breve tratto; fg largam lanceolate, larghe 2-7 mm, con larghezza maggiore nel terzo prossimale, flaccide, glauche, evidentem 3-5 nervate; h 25-60 cm; strettam calcifila; orli boschivi e boscaglie termofile, pinete rade 
T. bavarum Schrank

________________________

Chiave analitica per Cerastium latifolium/carinthiacum
(da Adler  et al., Exkursionsflora von Oesterreich, 1994, modif.)

1
Br cauline sup con apice erbaceo, superiorm (internam) pubescenti; Pl lassam cespitosa, con pochi getti sterili; fu 1-3-flori; sp lg 5-7 mm a largo margine scarioso; pt lg più di 2 x i sp bilobi per ¼ della lg; fr lg più di 2 x il k; semi lg 2-3 mm; h 3-10 cm; ghiaioni calcarei 
 C. latifolium L.

1’
Br cauline sup ad apice scarioso, assai piccole, superiorm (internam) (quasi) glabre; pt lg 1 ½-2¼ i sp; fr lg almeno 2 x i sp semi lg 1.5-2 mm; ghiaioni calcarei 
2

2

Br cauline sup con apice scarioso ma prive di margine scarioso; pl per lo più densam ghiandolosa; sp lg 3-6 mm 






 C. carinthiacum Vest ssp. austroalpinum (Kunz) Janch.


2’
Br cauline sup con evidente margine scarioso (largo ⅓ - ½ della brattea); pl quasi glabra; sp lg 3-6 mm 






 C. carinthiacum Vest ssp. carinthiacum
________________________

Chiave analitica per Doronicum grandiflorum/clusii
(da Adler  et al., Exkursionsflora von Oesterreich, 1994, modif.)

1
Fg basali e cauline inf largam ovali, a base arrotondata o cuoriforme, nettam distinta dal picciolo; quest’ultimo a  base tronca o ± cordato-amplessicaule; margine fg provvisto di robusti peli allungati, corti peli pluricellulari e peli ghiandolari; inf con 1-5 capolini diam 4-6 cm; rizoma dolciastro
 D. grandiflorum Lam.

1’
Fg basali e cauline inf largam oblunghe a oblungo-spatolate, a base decrescente e perciò non distinta dal picciolo; quest’ultimo a  base solo debolm cordata o semiamplessicaule; margine fg provvisto di deboli peli allungati indistintam pluricellulari e brevi peli arricciati e solitam privo di peli ghiandolari; pagina fg sup quasi interam glabra; inf con 1capolino diam 4-6.5 cm; rizoma insipido
 D. columnae Ten.

________________________

Chiave analitica per le ssp. di Sanguisorba minor
(da Dahlgren in Hegi, Ill. Fl. Mitteleur., 4(2B), 1990, modif.)

1
Ipanzio con coste o ali 
 2
1’
Ipanzio senza coste o ali, con le facce provviste di rilievi cerebriformi o di tubercoli conici
 



 ssp. verrucosa (A.Braun & Bouché) Holmboe


2

Ipanzio con coste strette, e facce ± evidentem rugoso-reticolate 
 ssp. minor

2’
Ipanzio con ali strette o pronunciate e facce irregolarmente scolpite con rilievi arrotondati o acuti 






 ssp. polygama (Waldst. & Kit.) J.Holub (S. m. ssp. muricata Briquet)

Nota: Esistono forme di transizione per ibridazione fra le ssp. La ssp. verrucosa è diffusa prevalentem nell’area mediterranea e da ricercare da noi; la ssp. minor ha diffusione europea, manca nell’area mediterranea e cresce in prati aridi collinari-montani; la ssp. polygama si trova nell’Europa meridionale fino a 1100 m in ambienti termofili semiruderali.

________________________

Chiave analitica per le ssp. di Dactylis glomerata
(da Mizianty & Cenci, 1995.)

1
Pl alta più di 1 m; base del culmo allargata fino a un diam di 5 mm o più; fg cauline centrali larghe 6 mm o più, pannocchia lunga più di 15 cm 
 ssp. slovenica (Dom.) Dom.

1’
Pl alta meno di 1 m; base del culmo non allargata, meno di 5 mm in diam; fg cauline centrali larghe al più 6 mm; pannocchia lunga fino a 15 cm 
 2

2

Fg cauline centrali lunghe circa la metà del culmo o più 
 ssp. achersoniana (Graebn.) Thell.


2’
Fg. cauline centrali lunghe circa 1/3 del culmo o meno 
 3



3
Pannocchia ramosa 
 ssp. glomerata



3’
Pannocchia breve, compatta 
 ssp. reichenbachii (Hausm. Ex Dalla Torre & Sarnth.) Stebbins & Zohary 

Nota: nel complesso delle ssp., quella nominale, la ssp. hispanica (non in chiave) e la ssp. slovenica sono tetraploidi, le altre diploidi. La lettura della chiave (originale) fa sorgere dubbi sulla possibilità di distinguere le ssp. reichenbachii e hispanica (le due non sono sinonimi), ma la seconda non è compresa in chiave e al momento il dubbio rimane. In ogni caso la ssp. reichenbachii è data per le Alpi italiane (Fl. Europ.) e quindi può trovarsi anche da noi. Verosimilm. dovrebbe trattarsi di una forma somigliante a D. hispanica ma in ambito montano anziché mediterraneo, perciò attenzione! La ssp. slovenica è specie di aspetto lussureggiante di prati montani, ritrovata anche nel Friuli orientale.

